Un coniglio nero.

Di primo mattino

all’alba che sta svegliando
un NUOVO giorno

cammino per strada

attratto come calamita

dal vicino Monte

perduto nel sonno.
Improvvisa una macchia nera
mi passa davanti

e saltellando impaurito

un coniglietto nero

venuto da chissa dove

Se ne va senza meta...
...Alzo lo sguardo incredulo
e dopo un trepido saluto

con un sorriso piu luminoso
la mia Stella nel cielo

sopra uno spicchio di luna

mi accompagna in silenzio

e sta attenta alle mie spalle...
...Sferragliando di fianco

mi avanza rabbioso un “merci’
stanco di correre nella notte
ed uno fischiare strozzato

se ne va contento

a salutare un gallo solitario
ed un gabbiano smarrito...

...E non m’accorgo
d’essere gia sulle “Scalette”
a salire piano
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guardando piu sotto la citta al risveglio

e nelle preghiere del mattino

una lode al Creatore ed un semplice grazie

per tanta bellezza donata...

...e nellEterno Riposo una muta richiesta

che il mio Angelo lassu
a godere I'Eterna Luce
viva nella meritata pace.
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